CONFERENZA SINDACATI CAPITALI EUROPEI ROMA

La conferenza dei sindacati delle capitali europee svoltasi a Roma ha costituito un momento di assoluta novità rispetto al panorama delle precedenti conferenze e del sindacalismo europeo più in generale per varie ragioni:
- abbiamo per la prima volta dato una riconoscibilità a questa rete dei sindacati delle capitali europee tramite la creazione di un logo, di un acronimo e di un sito web (cosa di cui si parlava da oltre 10 anni ma senza mai raggiungere concretezza)
- il progetto CREATES finanziato dalla commissione non solo ha consentito una sostenibilità economica della conferenza (consentendo così la più ampia partecipazione mai registrata da 10 anni a questa parte) ma ha anche lasciato un report di studio sul ruolo dei sindacati europei nella strategia Europa 2020 che sarà parte degli atti ufficiali della Commissione Europea (derivante dall’analisi dei questionari sulla strategia 2020)
- la presenza qualificante della CES per la prima volta dopo molti anni non solo ha suggellato la validità del nostro lavoro, ma ha anche dato un ulteriore impulso al superamento di eventuali divisioni interne e ha promesso anche sostegno per la presentazione di futuri progetti europei (conferenza di Vilnius 2014 e Lisbona 2015)

- il rapporto con la rete degli imprenditori OPCE non è stata una mera formalità, ma ha raggiunto maturità tramite la presentazione di una dichiarazione congiunta sui temi delle smart cities e dello sviluppo sostenibile, avvenendo alla presenza dei nostri segretari generali nazionali e della CES insieme all’Unindustria.

- la dichiarazione finale adottata in piena unanimità testimonia di un lavoro condotto in piena trasparenza e condivisione nel rispetto dell’autonomia e della diversità delle organizzazioni (molto merino nostro diciamocelo!!)
Tutti questi elementi ci possono fare affermare che il nostro lavoro in tal senso ha prodotto dei significativi passi in avanti nella maturazione della rete dei sindacati, ma soprattutto nell’imprimere un’accelerazione al rafforzamento del sindacalismo europeo e nel sostegno all’azione sindacale di rappresentanza, democrazia e libertà a livello europeo.
